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Bonus, lavori al record di 51 miliardi
Edilizia

Aumento dell'82% sul 2020
dopo la corsa agli incentivi
per il risparmio energetico

Boom per l'eflili7ia nel 2021 grazie ai
vari bonusfiscali, dal uo%al Sismabo-
nus, dagli incentivi per l'efficienza
energetica a quelliperle facciate: il va-

lore dei lavori incentivati ammonta a
51,2 miliardi, 1'82% in più sul 2020.
L'importo, frutto della rielaborazione
di dati delle Entrate, è contenuto nel
Rapporto sull'impatto degli incentivi
fiscali in edilizia, elaborato dal Servizio
studi della Camera con il Cresme. Una
grossa spinta è arrivata dal Superbo-
nus (u,6 miliardi di interventi effettua-
ti). Quanto agli effetti sull'occupazione,
il Rapporto 2020 calcolavaun impatto
in termini di occupati diretti di 283.27,
unità, ne12o21si sale a5o9.962 (+8o%).

Santilli -a pag. 7

509.962 ac~etti
L'IMPATTO NEL 2021
I bonus edilizi hanno avuto un impat-
to anche sull'occupazione: se il per il
2020 veniva calcolato un impatto in
termini di occupati diretti di 283.275

unità, per il 2021 si salirebbe a una
stima di 509.962 unità (+80%).
Allargando all'indotto, l'impatto
salirebbe da 424.912 unità a
764.943 unità.

La crescita dei lavori trainati dagli incentivi

INVESTIMENTI VEICOLATI DAGLI INCENTIVI FISCALI
Totale valori correnti in milioni di euro
52.000

1998 2004 2010 2016

51.242"

2021

Nota: (*) previsioni (spesa incentivata desunta sulla base delle ritenute d'acconto operate a valere sui bonifici parlanti); ('') previsioni
(spesa incentivata complessiva, incluso quindi l'ammontare non presente nei bonifici parlanti). Fonte: Elaborazione CRESME su fonti varie

DOMANDE PRESENTATE/CANTIERI E INVESTIMENTI VEICOLATI DAGLI INCENTIVI FISCALI

Milioni di euro
ANNO DOMANDE TOTALE IN

MLN. EURO
ANNO DOMANDE TOTALE IN

MLN.EURO
ANNO DOMANDE TOTALE IN

MLN. EURO

1998 240.413 3.385 2007 508.811 9.391 2016 1.709.813 28.243

1999 254.989 3.590 2008 639.488 10.865 2017 1.741.631 28.106

2000 273.909 4.392 2009 684.428 10.633 2018 1.696.391 28.487

2001 319.249 5.119 2010 899.606 13.416 2019 1.763.198 28.762

2002 358.647 5.750 2011 1.060.100 16.716 2020 1.618.925 28.464

2003 313.537 5.666 2012 1.148.980 19.209 2021e 36.817

2004 349.272 4.888 2013 1.653.588 27.957 2021** 2.174.400 51.242

2005 342396 6.848 2014 1.668.497 28.457

2006 371.084 6.313 2015 1.525.054 25.147 TOTALE 23.316.406 401.046

Nota: (*) previsioni (spesa incentivata desunta
(spesa incentivata complessiva, incluso quindi

sulla base delle ritenute d'acconto operate a valere sui bonifici parlanti); (**) previsioni
l'ammontare non presente nel bonifici parlanti). Fonte: Elaborazione CRESME su fonti varie
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Bonus edilizi, lavori 2021 a 51 miliardi (+82%)
Rapporto Camera-Cresme. Il balzo rispetto ai 28 miliardi degli ultimi anni: Efficienza energetica. Con il 110% risparmio energetico a 0,20 MTep/anno:
110% quotato a 11,6 miliardi. Creati 510mila posti di lavoro (283mila nel 2020) con la proroga dell'agevolazione l'obiettivo Pniec (0,33) raggiunto in anticipo

Giorgio Santilli

Cinquantuno miliardi virgola due.
Eccolo qui, riassunto in un solo nu-
mero, il balzo davvero clamoroso
fatto dall'edilizia nel 2021 grazie alla
spinta del Superbonus - quotato a
fine anno a 11,6 miliardi di lavori ef-
fettuati - e degli altri bonus edilizi a
partire dal bonus facciate che ha
riempito di ponteggi le città italiane
negli ultimi mesi.

La cifra di 51, 2 miliardi indica i
lavori realizzati con tutti gli incenti-
vi fiscali, quindi anche il Sismabo-
nus e quelli ordinari per singole
unità immobiliari del 50% perle ri-
strutturazioni semplici e l'ecobo-
nus al 65% e all'85%. Per compren-
dere l'entità del balzo bisogna con-
frontare questa cifra con quella del
2020, quando i lavori agevolati am-
montarono a 28464 milioni. E l'82%
ín più in un anno.

Intorno ai 28 miliardi (comprensi-
vi di Iva) aveva girato anche il dato
annuo dell'intero periodo 2013-2020,
se si fa eccezione per il 2015, quando
ci si era fermati a 25,1 miliardi.

L'importo - che non è frutto di
una previsione congiunturale ma
della rielaborazione a consuntivo
dei dati certi dell'Agenzia delle En-
trate proiettata sui dodici mesi - è
contenuto nel Rapporto annuale
sull'impatto degli incentivi fiscali
in edilizia, elaborato dal Servizio
studi della Camera in collaborazio-
ne con il Cresme. Il Rapporto sarà
presentato ufficialmente a inizio
gennaio alla commissione Am-
biente della Camera e alla presi-
dente Alessia Rotta che ha però

üunue rdvui.lavoti 201.1a51m01artii l

avuto una prima anticipazione del
lavoro (si veda anche il suo articolo
in pagina). Il Sole 24 Ore è in grado
di dare il dato saliente di questa
anticipazione la cui elaborazione
quest'anno è stata più complessa
del solito. Bisognava sommare, in-
fatti, al dato tradizionale elaborato
dal Cresme, derivante dai cosid-
detti «bonifici parlanti» raccolti
dalle Entrate, il dato del tutto nuo-
vo che, per il Superbonus in origine
e poi anche per gli altri bonus, deri-
va dall'utilizzo della cessione del
credito e dello sconto in fattura:
dato quest'ultimo a lungo riservato
e anticipato dal direttore del-
l'Agenzia dell'Entrate, Ernesto Ma-
ria Ruffini, nell'intervista al Sole 24
Ore del  novembre (19,3 miliardi
totali di cui 6,5 per Superbonus e
12,7 per gli altri bonus).

Il Rapporto Camera-Cresme così
rielabora tutte queste informazioni
per trarne il totale 2021: 36.817 mi-
lioni di lavori arrivano da «bonifici
parlanti» cui si aggiungono 14.425
milioni di lavori stimati come frutto
della cessione dei crediti di imposta
e dello sconto in fattura («ammon-
tare non presente nei bonifici par-
lanti»). Questa ultima cifra è una
quota del totale indicato da Ruffini
relativa ai soli lavori effettuati.
Da notare che la crescita forte ri-

guarda anche il solo segmento dei

Il conto si compone di
36,8 miliardi dai bonifici
parlanti e 14,4 miliardi
imputabili a cessione dei
credito e sconto in fattura

«bonifici parlanti» saliti da 24,8 mi-
liardi a 36,8 miliardi.
Può essere interessante vedere

anche l'impatto occupazionale di
questa impennata di lavori: se il
Rapporto per il 2020 calcolava un
impatto in termini di occupati di-
retti di 283.275 unità, per il 2021 si
salirebbe a una stima di 509.962
unità (+80%). Allargando all'indot-
to, l'impatto salirebbe da 424.912
unità a 764.943 unità.
Un altro dato contenuto nell'an-

ticipazione del Rapporto Camera-
Cresme alla Commissione Ambien-
te riguarda un tema pure dibattuto
pubblicamente in più occasioni e
politicamente molto sensibile:l'ef-
ficacia del Superbonus in termini di
energia risparmiata, anche in rela-
zione agli obiettivi generali posti
dal Pniec (Piano nazionale integra-
to di energia e clima).

Ecco le conclusioni del Rapporto.
«Con u,6 miliardi di spesa pubblica
- dice il Rapporto - il Superecobo-
nus sta intervenendo sullo 0,42%
della superficie complessiva degli
esistenti edifici residenziali. Inoltre,
con n,6 miliardi di euro di spesa
pubblica (sempre nella proiezione
al 31 dicembre 2021), il risparmio
energetico complessivo dichiarato,
trasformato in tonnellate di petro-
lio equivalente, risulta pari a 0,20
MTep/anno. L'obiettivo previsto
dal Pniec era di 0,33 Mtep/annui,
pertanto in considerazione del pro-
lungamento del Superbonus ai
prossimi anni, con tutta probabilità
si potrebbe arrivare addirittura a
superare il target».
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